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Tuna conchiufione . Quelli di Francia , e di Arragona ebbero poi una éonferen. 
za a Tolofa, ma fenza frutto . Il Principe Sanzio fi applaudiva di avere in tal gui- 
fa refi inutili i negoziati del Re di Francia, ma diffidandoli dj fuo padre -, di cui 
conolceva la debolezza, e temendo, che la tenerezza per li fuoi nipoti non gli 
faceflc prendere qualche rifoltizione contraria ai fuoi intereffi , ftimò dovere cau­
telarli con un alleanza col Re di Arragona contra i fuoi nemici ed anche contra 
il fuo proprio padre . Sanzio , e Pietro Re di Arragona fi abboccarono tra Agre- 
da e Tarragona in un luogo nomato Campillione , e vi conchiufero un’ alleanza 
offenfivae difenfiva verfo e contra tutti il dì 27. Marzo 1281. Sanzio cedette al- 
cune piazze al Re di Arragona , e oltre quelle condizioni generali conchiufero 
un trattatofegreto, col quale s’impegnavano di far la guerra ogn’uno del Ina 
canto al regno di Guafcogna , odi Navarra, e d’impadronirfene 3 conpromef- 
fa di cederlo intero al Re di Arragona fubito dopo la morte del Re Alfonfo fuo 
padre, per lo che il Re di Arragona fi obbligava di tenere fotto una ficura cufto- 
dia i tre giovani Principi figliuoli di Ferdinando rinchiufi in Xativa .

Quelli moti di D. Sanzio non poterono effere nafcorti al Re Alfonfo fuo pa- 
dre. Principiarono ad entrare in diffidenza tra loro, e preflo vennero ad un’aper- Sanzio 
taguerra. Alfonfo per conciliarli autorità tra i Signori , fi mife alla terta delle contra 51 
fue truppe, e fece irruzione nel regnro di G ranata, ma eflTendo fcarfo di danaro .^edrZ° 
fece batter monete di una lega affai bafla ,  fenza però diminuire il valore > il che An. xzJi.
10 refe maggiormente odiofo » Verfo il medefimo tempo mandò in Francia ài Re 
Filippo Fredulo Vefcovo di Oviedo per conferire con quel Principe dei mezzi di 
mettere in libertà i fuoi n ipo ti. Il Principe Sanzio ne fu avvertito, e pensò a 
fortificarli centra fuo padre con alleanze e foccor.fi flranieri. Egli mife nei fuoi « /«”. 
intereffi il Re di Granata ; follevò contra il Re fuo padre i Grandi di Cartiglia e
di Leone ; finalmente guadagnò Dionigi Re di Portogallo, e fece'alleanza 
con lui contra il Re fuopadre . Tutto  ciò avvenne al principio dell’anno 1282.
11 Re Alfonio per diffipare il difegno di fuo figliuolo convocò una grand’affem- 
blea a Toledo j ma Sanzio ne tenne un’ altra a Vagliadolid, la quale fu molto più 
numerofa, ein cui accordò ai Signori tutto ciò che vollero , lor fece gran pro- 
melfe, e regolò ogni cofa col loro conhglio, e fecondo i loro defiderj „ Con 
quello mezzo egli fi conciliògli animi nonfolamente dei Grandi , ma ancora del 
popolo. Vi furono ancora alcuni Signori, li quali ardirono pronunziar fen- 
tenza di depofizione contr’ Alfonfo , per punirlo , dicevafi, dell’ infolehza, 
con cui aveva biafimate l’opere della, provvidenza , eia ftruttura del corpo uma­
no, col dire , che fe Dio l’averte confultato intorno alla Fabbrica dell’Univerfo> 
gli avrebbe potuto dare buoni avvilì. Alfonfo in tal eftremità ricorfe ai Papa 
Martino IV. Ma il Papa non giudicò apropofitodi mandare un Legato , ma 
qualche tempo dopo fcrirte ai Prelati di quel regno, e ai Maftri degli Ordini M i-

ed anche ai Signori laici , ordinando, cheli lafciafle al Re Alfonfo il 
polleffo di tutte le fue c ittà , fe gli prertalfe giuramento di fedeltà, e fi rom­
pe le qualunque alleanza, o confederazione fatta al contrario. In confeguenza 
di quelle lettere i CommilTarj del Papa fcomunicarono tutti quelli , che ieguiro- 
no il partito di D. Sanzio, e mifero in interdetto tu tt’ i luoghi,  li quali gli ub-̂

1 ivano . Molte città , e molti Signori ubbidirono , e rientrarono nell’ ubbfi 
dienza di Alfonfo5 il che non fece , che accendere più vivamente là guerra civi&


